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Per un piano economico che abbia come baricentro il Sud 

ì Stamane i tessili in sciopero 
manifestano a Nocera Inferiore 

La categoria scende in lotta in tutto il Paese - Domani è la volta dei chimici, venerdì quella degli alimentaristi 
Solo vecchi progetti riciclati nelle risposte del governo per la Campania - Cifre ed equivoci sull'occupazione 

."' Non solo lo sciopero gene-
, ,nle del 2 febbraio ma an-
.ohe gli scioperi di categoria 

che si {.tanno succedendo a 
ritmo serrato in questi gior
ni hanno ancora una volta un 
significato e un valore mar
catamente meridionale: ci in

teressano assai da vicino. Le 
maggiori insoddisfazioni dS 
s'ndacati per l'esito dell'in 
contro col governo vengono 
appunto dalle risposte delu
denti sul problemi del sud, 
di Napoli e della Campania. 

L'altroieri i braccianti han
no preso parte allo sciopero 
nazionale della categoria dan
do viia a forti manlfestazio-

. ni ad Alife, nel Casertano ed 
a Eboli. Come gli edili, che 

'hanno tenuto proprio qui a 
Napoli la loro manifestazio-

" ne nazionale il 15 dicembre, 
anche i braccianti, accanto ai 
temi di categoria come il rin
novo del contratto, pongono 
con forza i problemi dello 
svi'.u^oo e degli investimenti 

'nel ?t?zzogiorno; rivendican
do finalmente il piano a?ri-

. colo alimentare quale stru
mento per la programmazio
ne in agricoltura. 

Oggi in tutto il paese scen
dono in lotta 1 tessili. Re
gionalmente questi lavoratori 
hanno indetto una manifesta
zione a - Nocera Inferiore, 
chiedono indirizzi coerenti al
le esigenze del Mezzogiorno 
sia nel piano di settore che 
per tutta la politica economi
ca governativa: In Campania 
il settore tessile è uno del 
più colpiti dalle conseguen
ze della crisi. Domani sarà 
la volta dei chimici e venerdì 
quella degli alimentaristi, due 
categorie che hanno molti e 
grassi problemi aperti rispet
to ai plani di investimento 
nella regione: dagli impegni 
Montefibre al centro-ricerca 
di Portici, al futuro della chi
mica. Dal ruolo delle parte
cipazioni statali in campo ali
mentare al piano di settore, 
allo sviluppo agroindustriale. 

Queste rivendicazioni non 
hanno avuto una risposta o 
ne hanno avute di parziali ed 
eplsodicne. come la conces
sione di un po' di soldi per ri
strutturare l'Italsider senza 
sacrifici all'occupazione: per 
far riassorbire alle MCM i 
lavoratori esuberanti: per 

i realizzare lo stabilimento 
SIDAM (sostitutivo della 
Motta di via Diocleziano). 
NulJu che somigli ad una po
litica organica di interventi, 
nulla che lasci Intravvedere 
la volontà di programmare lo 
sviluppo. I problemi, quindi. 
tutti aperti. 

La realizzazione dello sta
bilimento « APOMI-2 » è sta
ta cancellata. Al suo posto, 
si dice. l'Alfa Romeo comin
cerà, entro l prossimi cinque 
mesi, la produzione di mo
tori aeronautici con una oc
cupazione « comparata a 
quella di APOMI-2 ». Ciò non 
dovrebbe significare 6e non 
che la nuova attività assor
birà una manodopera di 1.400 
unità, quante erano quelle 
previste per APOMI-2. D'al
tr i parte, se nello stabilimen
to A>fa Romeo di Pomlgliano, 
Il cosiddetto « APOMI-1 ». do
vrà essere concentrata come 
è versomlle questa nuova pro
duzione di motori aeronautici, 
cosa si deve pensare delle 
350 assunzioni da farsi In que
sto stab.limento come previ
sto dall'accordo sindacale del 
febbraio scorso, nel quale già 

si parlava di qualificazione 
della produzione avlo? 

Gli stessi interrogativi sor
gono quando si consideri U 
« pacchetto » Aeritalla. In es
so è detto che l'azienda as
sorbirà 800 lavoratori In tre 
anni ma dove sta la novità. 
ci si chiede, se già nell'ac
cordo sindacale sottoscritto a 
metà febbraio 1978 si parlava 
di 220 nuovi posti disponibili 
subito nella maggior parte 
(170 posti) per coprire esi
genze di manodopera legete 
a programmi produttivi già 
allora definiti e il resto per 
effetto della ripresa del turn
over. E ciò prima ancora 
delle intese recentemente in
tervenute con la PAO. 

C'è ancora quella parte chr 
riguarda H progetto speciale 
per l'area metropolitana di 
Napoli. In proposito non ap
pare nulla o auasi di concre
to. L'unico intervento che po
trebbe essere messo in can
tiere entro il 1979 è quello 
del centro direzionale. Come 
si vede non c'è neppure qui 
nulla di nuovo: solo vecchi 
progetti che vengono riciclati 
e riproposti. Il progetto per 

il centro direzionale, come si 
sa, è quello nuovo, approvato 
qualche mese fa dall'ammini
strazione comunale, che ridu
ce a circa la metà 1 4 mi
lioni di metri cubi previsti 
dalla volumetria, decisamen
te esorbitante, del primo pro
getto. 

Il « Centro » dovrebbe es
sere realizzato in 8 anni con 
un Investimento complessivo 
di 500 miliardi e una occu
pazione di 2.300 lavoratori nel 
primo a"no e di 5.000 nel 
sette anni successivi. 

Oltretutto in questo discor
so tropoo complessivo che 
spara cifre sull'occupazione. 
non è chiaro per esemplo se 
1 5.000 lavoratori saranno pre
senti nei cantieri durante tut
ti 1 sette anni o se a 5.000 
pasti si arriverà attraverso 
rotazioni nel aual caso il di
scorso sarebbe diverso. Né 
si comprende, infine, In tut
to questo, che fine farà !1 
risanamento del Centro sto
rico. 

Franco De Arcangelis 

I rifiuti del comune capoluogo scoricati a poca distanza dalle case 

A Prata non vogliono più 
l'immondizia di Avellino 

Le proteste dei cittadini e degli amministratori del piccolo paese - Pericoli di infezioni e 
di inquinamento - Un'ordinanza del sindaco di Prata e una riunione in Prefettura 

CASERTA — In cento
cinquanta si sono ritro
vati dall'oggi al domani 
senza lavoro. E' successo 
l'altro ieri alla « Conf il-
f ratta » di Marcianlse, do
ve le 'maestranze lunedi 
si sono recate come al 
solito In fabbrica per ri
prendere il lavoro dopo 
la pausa festiva della do
menica e vi hanno trova
to 1 cancelli sbarrati con 
un avviso che li metteva 
al corrente della chiusura 
dello stabilimento. Per
tanto erano considerati 
da quel momento licen
ziati. Anche stavolta, co
me già è capitato in al
tre aziende del caserta-
tano. la brutalità dell' 
azione padronale si com
menta da sola: non si è 
avvertita. — come com
mentavano l'altro giorno 
dinanzi alla fabbrica gli 
operai — nemmeno la op
portunità di comunicare 
In via prioritaria al con-

, sigilo di fabbrica e al sin-

MARCIANISE - Improvvisa decisione dell'azienda 

La « Conf ilf ratta » smobilita 
150 lavoratori licenziati 

dacato le gravi decisioni 
che si andavano a pren
dere. 

È anche stavolta 11 mo
tivo sbandierato dalla a-
zienda è quello della cri
si che sta flagellando il 
settore tessile che non fa
rebbe salva l'azienda di 
Marcianlse che provvede
va alla produzione di fi
lati di iuta. Ma proprio 
per ovviare ai colpi della 
crisi le organizzazioni sin
dacali e 1 rappresentanti 
della proprietà avevano 
provveduto oltre un anno 
fa, a proporre un piano 
di riconversione che è ri

masto lettera morta. An
che allora i padroni della 
« Confilfratta » mostraro
no di che panni vestiva
no, perché per prima co
sa licenziarono una ven
tina di lavoratori. La de
cisione poi rientrò sulla 
scia di una decisa e impo
nente risposta popolare. 

Un altro fatto è venu
to poi a confermare quan
to drammatico sia il pro
blema dell'occupazione in 
questo centro del caserta
no che, pur avendo rag
giunto tassi di incremen
to industriale tra 1 più 
alti del Mezzogiorno, ha 
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Gli impianti dì depurazione 

Ritardano i consorzi comunali 
Decine di operai senza lavoro 

• A far riesplodere la que
stione degli operai addetti 
agli impianti di depurazione 

. è stata questa volta la deci
sione del sindaco di Pompei 
che li ha fatti addirittura al
lontanare dal carab'oierl. La 

, situazione non è diventata te-
.sa solo per il senso di re 
sponsabilità dei lavoratori, 
che a Pompei come In altre 
città della regione continuano 

!'a far funzionare gli impianti 
sebbene siano da novembre 
senza stipendio. 

** Non è questa la prima vol-
, ta che i lavoratori del depu

ratori sono oggetto di simili 
."episodi. Operai che tra l'altro 
' non sono neppure inquadrati 
rorganicamente in una catego
ria. A volte sono qualificati 

,,'come edili, altre come me-
. talmeccanici, questo solo In 
'. base alla « ragione sociale » 

della ditta presso cui lavora
no. 

La loro vicenda comincia 
nel '73 quando dopo 1 tristi 
giorni del colera a Napoli, ci 
si rese conto che gli impianti 
di depurazione della regione 
non funzionavano. Intervenne 
la Cassa per il Mezzogiorno 
affidando la gestione di que
sti impianti ad alcune ditte 
private. Si disse pure che la 
regione avrebbe superato il 
sistema degli appalti 

Superata questa prima fa
se. la Cassa revocò gli appal
ti alle ditte, e si arrivò ad ' 

j una prima ipotesi — sotto-
I scritto anche dalla regione — 
I per la formazione di un con-
i sorcio unico regionale tra 1 

comuni. L'accordo fu siglato 
nel giù'jno T7 con Pallora as
sessore regionale alle acque 
Ciro Cirillo. 

Intanto dopo un anno — 
nel giugno 78 — visti i ritar
di che incontrava l'avvio del 
consorzio unico, una com
missione composta da rappre
sentanti della regione, della 
Cassa del Mezzogiorno, dei 
sindacati, degli enti locali de
cise per la formazione di ben 
sei consorzi in tutta la regio
ne per criteri di maggiore 
funzionalità. Era evidente che 
la parte essenziale di questo 
progetto riguardava i comuni. 
Ma solo il comune di Napoli 
assunse alle sue dipendenze 
gli addetti al centri di depu
razione della città, mentre si 
dichiarò disponibile per fi 
consorzio da costituirsi nella 
zona orientale tra i comuni 
di Portici. Ercolano. S. Gior
gio a Cremano. 

n. i. 

la sua consistente schiera 
di senza > lavoro (oltre 
3000 su 35 mila abitanti): 
4 disoccupati, Francesco 
Di Lillo. Angelo Di Lillo. 
Felice Farina e Antonio 
Colella sono stati arresta
ti dopo aver distrutto in 
segno di protesta alcune 
suppellettiblli nel locale 
ufficio di collocamento. 

Ancora sull'occupazione 
ed ancora a dimostrazio
ne della inesaubile capaci
tà di lotta degli operai ci 
sono I casi di due fabbri
che casertane, la Manca
ne e Tedeschi (chiusa da 
oltre un anno e mezzo) 

Incendio 

in una 

scuola a 

S. Giovanni 
E' stato solo per il tempe

stivo intervento dei vigili del 
fuoco, che è stata evitata una 
vera tragedia nell'istituto del
le suore Compassioniste in 
piazza Municipio a San Gio
vanni a Teduccio, 

Verso te 15.30 infatti, per 
cause ancora ignote, al primo 
piano dell'istituto nei locali 
della segreteria si è svilup
pato un incendio. In pochi 
minuti sono andati distrutti 
suppellettili e gli armadietti 
conententi registri ed altro 
materiale didattico. Si è te
muto molto per gli 82 bambi
ni che frequentano ia scuola, 
mentre nel quartiere le mam
me di molti ragazzi avendo 
saputa la notizia, arrivavano 
presso l'istituto. 

e la Zerbinati meridiona
li (chiusa da oltre due an
ni). Per la prima, azien
da tessile che occupa cir
ca 200 unità, forze politi
che e sindacali hanno 
fatto 11 punto della situa
zione. Infatti è trascorso 
quasi un mese da quando 
I tecnici della GEPI han
no completato il loro stu
dio al fine di accertare e 
quindi definire le strade 
per la ripresa produttiva 
(in tal senso c'è stato 1' 
assenso favorevole del mi
nistero dell'industria e 
della stessa GEPI) ed an
cora non se ne sa niente. 

Da tutti è stata riba
dita la necessità che si 
vada al più presto ad un 
nuovo incontro presso 11 
ministero dell'industria. 
Per tanti versi analoga a 
quella della Manconl e 
Tedeschi è la vicenda del
la Zerbinati. azienda con 
oltre 200 dipendenti 

m. b. 

Aveva in casa 

un computer 

della Banca 

d# Italia 
Sembrava una volgare mac

china per scrivere, era inve
ce un sofisticato terminale 
di calcolatore elettronico. An
zi un terminale particolar
mente aristocratico perchè 
destinato esclusivamente alla 
Banca d'Italia e non ad altri 
istituti minori. Fu trovato 
dai carabinieri durante una 
perquisizione nel deposito di 
Pietro Maglione, alla salita 
Stella. Non fu facile can're 
che cosa fosse. Lo stesso Ma
glione disse che lo aveva 
portato un suo conoscente in 
sue assenza; quindi non ne 
sapeva nulla. 

n tribunale — presidente 
Rocco, pm Tripuzzano — ha 
salomonicamente condannato 
per ricettazione sia il Maglio
ne che l'Esposito a 10 mesi di 
reclusione. 

AVELLINO — Vivissimo mal
contento e più che glustui-
cate proteste sta provocando 
nella popolazione di Prata 
Principato Ultra — un pic
colo centro a 11 km da Avel
lino — la scelta, da parte 
dell'ammXiist razione del co
mune capoluogo, di una lo
calità assai vicina a Prata 
per la discarica dei rifiuti 
solidi urbani. L'amministra
zione di Avellino (per la pre
cisione, la precedente giunta 
minoritaria de) ha stipulato 
con la signora Annamaria To
rnaceli!, rappresentante di u-
na delle ultime famiglie di 
latifondisti della zona, un con
tratto di fitto in virtù del 
quale il Comune ha acqui
stato (versando 7 milioni» 11 
diritto di utilizzare per due 
anni 8mila metri quadri di 
proprietà Tornaceli! come de
posito della nettezza urbana. 

La scelta è stata quanto 
mai erronea ed infelice, poi
ché l'appezzamento preso in 
fitto si trova a non più di 
700 metri in linea d'aria da 
Prata e ad appena qualche 
centinaio di metri da una de
cina di case coloniche. Si trat
ta di una specie di collina 
circondata da un bosco di 
castagni e di noccioli che si 
trova in località « decotto », 
lungo la strada principale 
Prata-Montefredane. Per ac
cedervi 11 Comune di Avel
lino ha dovuto far costruire 
una strada lunga quasi 500 
metri, distruggendo centinaia 
di piante di nocciole e casta
gne. 

Come era facilmente pre
vedibile, immediate sono sta
te le proteste del contadini 
della zona e dei cittadini di 
Prata, costretti già a subire 
gli inizi di un processo d'in
quinamento — già in atto — 
quale quello che può provo
care la discarica di • 18 ca
mion al giorno di rifiuti. Tan
to più che la ditta Cecchini 
— appaltatrice del servizio 
di nettezza urbana — da u-
na decina di giorni non prov
vede neppure più (come pu
re s'era impegnata a fare), 
a coprire ogni strato di ri
fiuti con 20 centimetri di ter
riccio. 

Ciò che davvero non si com
prende è in base a quali cri
teri l'apposita commissione 
provinciale abbia dato il suo 
parere favorevole al contrat
to di fitto del Comune, nono
stante che la legge 336 pre-
Veda esplicitamente che ogni 
deposito di nettezza urbana 
deve trovarsi a non meno di 
un km. di distanza da cen
tri abitati e a non meno di 
200 da qualsiasi abitazione. 
Tra l'altro, proprio nelle vi
cinanze della montagna di 
rifiuti si trova anche la sor
gente della Molara. che ali
menta In buona parte l'acque
dotto di Prata. 

Per parte sua l'amministra
zione di sinistra (PCI-PSI) 
di Prata — dopo aver scrit
to inutilmente al sindaco di 
Avellino perchè fosse abban
donata la località « decotto » 
come discarica — ha emes
so un'ordinanza di divieto di 
deposito dei rifiuti. E* stato 
questo provvedimento a ri
svegliare, a quanto sembra, 
l'attenzione de'le autoHtà. In
fatti. il prefetto di Avellino. 
in un colloouio avuto con i 
compagni Isabella, sindaco 
socialista di Prata. e Marot-
ta. assessore socialista, ha 
dato loro assicurazione che il 
Comune di Avellino cercherà 
un'altra zona. Una ricerca. 
questa, non facile, ma che 
comunque ancora una volta 
sottende responsabilità politi
che perchè da anni nulla si 
fa per la realizzazione del
l'inceneritore dei rifiuti. 

g. a. 

Non ci si sposta da vecchie linee 

Sull'ordine pubblico 
nel Salernitano 

il governo minimizza 
ROMA — Una sciatta e bu
rocratica intornia/iene forni
ta l'altra sera alla Camera 
dal sottosegretario agli In
terni Nicola Lettleri sulla 
recrudescenza della criminaji-

: tà nel triangolo salernitano 
! di Pagani-SarnoNocera Infe-
I riore non ha in nulla e per 

nulla fugato le preoccupazio
ni del comunisti circa la ca
pacità del governo di fron
teggiare con adeguati pr«v. 
vedimenti un fenomeno che 
ha assunto drammatiche 
proporzioni. 

Le aveva ricordate, nell'U
lti.'trare una interpellanza 
vecchia ormai di parecchi 
mesi. Il compagno Tommaso 
Blamonte: Intimidazioni di 
chiaio stampo mafioso nel 
cantieri edili, nH mercati, in 
molte fabbriche e indirizzate 
specificamente contro i diri
genti sindacali; taglieggia
menti contimi! nei confronti 
dei coin'.ie-rcianti: presenta e 
iniziativa inadeguate delle 

forze dell'ordine; escalation 
di ancor più gravi delitti 
culminati nell'assassinio pri
ma di Antonio Esposito Fer
raioli e poi dell'avv. Michele 
Buongiorno. A fronte di 
questa crisi stanno soltanto 
— aveva notato Biamonte — 
una serie di interventi con
tingenti che. mentre da un 
lato alimentano la sfiducia 
delle popolazioni nelle istitu
zioni, dall'altro lato danno 
ancora maggiore forza al si
stema di potere camorrista. 

La risposta di Lettleri ha 
confermato che il governo 
non si è spostato sensibil
mente da questa linea: opera
zioni di rastrellamento, piani 
anti-crimine (che però, per 
ammissione dello stesso sot
tosegretario. si limitano a 
« contenere i tentativi di ac
centuazione dei fenomeni de
littuosi »). invio temporaneo 
di funzionari della direzione 
genera'e della PS per valuta
re !a situazione. Quasi ad at-

Salerno: oggi assemblea popolare 
SALERNO — Oggi alle 17.30 nel 
salone dei marmi del comune di 
Salerno si tiene un'assemblea po
polare sul tema: i comunisti nelle 
giunte al comune di Salerno e alla 
regione Campania per affrontare e 
risolvere i problemi più urgenti 
delle popolazioni, per affermare 

contenuti, metodi • programmi di 
rinnovamento. L'assemblea sarà in
trodotta dal compagno Andrea De 
Simone, segretario del comitato 
cittadino, e conclusa dal compagno 
Paolo Nicchia, segretario della fe
derazione salernitana del PCI. 

tenuare la genericità della 
sua risposta, Lettleri ha volu
to infine convenire sulla ne
cessità di una maggiore at
tenzione e di una adeguata 
riflessione alle cause socioe
conomiche della recrudescen
za criminale e ad un corretto 
funzionamento delle Istitu
zioni e degli organi ammi
nistrativi. 

Ma in effetti — gli ha re
plicato poi il compagno A-
bdon Alinovi — è rimasto del 
tutto fuori dal rapportino del 
sottosegretairio agli Interni 
qualsiasi riferimento al dato 
chiave della situazione nel
l'agro nocerino-sarnese, E 
cioè che nella zona opera u-
na nuova generazione di cri
minalità, sinora completa
mente sfuggita al controllo 
degli apparati dello Stato 
• anche se la polizia ritiene di 

. avere Identificato gli autori 
dei due più clamorosi delit
ti), generata dalla rottura dei 

I vecchi equilibri nel mondo 
della delinquenza. 

E l'atteggiamento del poteri 
pubblici sembra puntare più 
al ripristino del vecchi modu
li che non ad una decisa lot
ta alla nuova delinquenza or
ganizzata, tanto più pericolo
sa quanto più fondato si ri
vela il sospetto che le nuove 
leve puntino soprattutto a 
colpire le organizzazioni dei 
lavoratori. La bonifica del
l'ambiente deve partire dun
que anzitutto da un'opera di 
riorganizzazione dello Stato 
democratico — ha afrgiunìp 
Alinovi — sotto II profilo del
la sua efficienza preventiva e 
repressiva: ed in parallelo a 
ouest'opera va condotta quel
la per la soluzione del pro
blemi economico-sociali che 
in vario modo alimentano la 
recrudescenza criminale in 
alcune aree del salernitano. 

9- f • p-

Con la nuova legge regionale 

Più potere a Province 
e Comunità Montane 
in materia di bonifica 

BENEVENTO — Il consiglio 
ha approvato, nella sua ulti-
ma seduta, l'importante legge 
« delega in materia di econo
mia e bonifica montana in di
fesa del suolo ». La legge uni
fica due proposte specifiche 
(una del PCI, un'altra della 
giunta) e ne assorbe altre. 
Per la sua importanza, essa 
inerita la più. attenta consi-

I derazione da parte delle for
ze democratiche e delle isti-

I tuzioni. In una regione co-
| me la Campania, in cut oltre 

la metà del territorio è mon
tano. caratterizzata da forti 
squilibri territoriali tra zone 
costiere e zone interne, i pro
blemi della valorizzazione del 
territorio montano t della di
fesa del suolo sono momenti 
fondamantali e qualificanti di 
una politica di sviluppo. 

Con la legge approvata, si 
apre una prospettiva nuova 

per le zone montane. Negli an
ni scorsi, l'intervento della 
regione in tema di foresta
zione e bonifica è stato fram
mentario. occasionale, sgan
ciato da obiettivi produttivi 
e dt valorizzazione del terri
torio ed ha finito molto sves-
so con l'assumere carattere 
assistenziale. La necessità di 
operare sulla base di pro
grammi pluriennali, finaliz

zando gli interventi al conse
guimento di obicttivi di svi
luppo, è stata al centro del
le richieste delle comunità 
montane, dei lavoratori fore
stali. delle organizzazioni sin
dacali unitarie. 

La legge approvata dal con
siglio regionale accoglie que
sta esigenza e stabilisce V 
obbligo per la regione di ap
provare un piano pluriennale 
sulla base delle proposte del
le comunità montane e delle 
province da tradurre poi in 
piani annuali. In questo mo
do è possibile coordinare fra 
di loro gli interventi per la 
forestazione, per la difesa del 
suolo, per la valorizzazione 
del patrimonio silvo pastorale 
e finalizzare il tutto allo svi
luppo socio-economico del 
territori montani e ad incre
mento dell'occupazione. 

Questa nuova qualità del
l'intervento pubblico nei ter
ritori montani esìgeva anche 
una profonda riforma istitu
zionale. Non è possibile, in
fatti. che l'elaborazione di 
programmi di sviluppo sia af
fidata ad organi tecnici o di 
parte quali i consorzi di bo
nifica e gli ispettorati fore
stali che, per loro natura, 
debbono avere compiti ese
cutivi. In questa direzione la 

legge compie scelte precise: 
1) opera un'ampia e piena 

delega delle funzioni ammi
nistrative alle comunità mon
tane e alle province 

2) unifica nelle comunità 
montane tutte le funzioni am
ministrative procedendo alla 
soppressione dei consorti di 
bonifica montana; 

3) stabilisce il trasferimen
to del personale attualmente 
in forza agli ispettorati fore
stali alle comunità montane. 

Alla Regione, tranne l'am-
ministrazione del demanio fo
restale regionale, sono riser
vati solo compiti di program
mazione generale e di coordì 
namento degli interventi. Si 
tratta come si vede di scelte 
di importanza generale non 
solo settoriale, che avviano la 
riforma istituzionale decisiva 
per fare della Regione un or
gano di programmazione e di 
governo dell'economia e non 
un'entità amministrativa. 

A questi risultati si è per
venuti grazie alle lotte dei 
movimenti dei lavoratori, al 
contributo prezioso delle co
munità montane e allo spi
rito unitario che ha carat
terizzato i lavori intensi del
la terza commissione consi
liare. La tensione democrati
ca manifestata nella fase di 
elaboimione della legge, è 
ancora più necessaria ora che 
si passa alta fase della sua 
attuazione. Le comunità mon
tana, i sindacati, le organiz
zazioni professionali sono 
chiamate a dimostrare con la 
loro capacità di governo che 
la democrazia paga in termini 
di maggiore produttività so
ciale dell'intervento e di mag
giore efficienza. 

Costanzo Savoia 

VOCI DELLA CITTÀ 
t e lettere, o le segnalazioni, del 

no»tri lettori, di interesse cittadino 
o regionale, saranno pubblicate il 
mercoledì o il venerdì di 09111 set
timana. Gli scritti — di neeesiiti 
concisi — devono essere ind:rizza-
l i a Voci della òtti - redazione 

' Uniti - via Cervantes. SS - Napoli. 

Da due anni 
aspetta 
la pensione 

* Carmelo la in "Ti un no-
• stro lettore di P. oHe ci 
' h a segnalato il suo ca

so «L».po 1- «ini >1i mvoo 
••in Svizzera, sono stato co 
astretto a 'a-e r«io.no in Ita

lia in quanto avevo con'rat-
' to alcune malattie che mi im 
' pedivano di lavorare e da un 

occhio non vedevo più. 
Appena fatto rientro in Ita-

' Iia ho presentato la doman-
s d a per ottenere la pensio

ne di invalidità. S010 stato 
"sottoposto a visite mediche. 
"ho sbrigato tutte le pratiche 
• necessarie, ho inviato do
manda all'ufficio competente 

-. dì Salerno. Questo quasi due 
janni fa. 

Nei giorni scorsi, ncn ve-
'dendomi recapitare risposta 
" sono andato a Salerno e un 

impiegato dell'ufficio della 
previdenza sociale mi ha det-

"io: la pratica è stata invia 
ta «'Napoli per la linuid<»7io 

"ne. è lì che dovete rivolger 
vi! E jfi 'o venuto a Nana 
li — cc*">'!i"a il no?tro let
tore — ma all'ufficio parte-

| nopeo mi è stato risposto che 
| la nva pratica non era in 
1 liquidazione, bensì era sta-
' ta cpedita in Svizzera per 

far versare i 14 anni di con
tributi in Italia. Solo dopo 
l'arrivo di questa risposta 
avrei ottenuto la mia pen
sione. 

Ora — conclude Carmelo 
Iannuzzi — ho telefonato ad 
un mio compagno di lavo
ro in Svizzera per farlo in
teressare alla cosa e lui mi 
ha riferito che presso gli uf 
fici elvetici non era giunta, 
né da Sale-no. né da Napoli 
nessuna richiesta a mio nome 

Allora mi chiedo quando 
avrò la pensione, che pen
so di essermi guadagnato in 
14 anni di lavoro all'estero. 
se in T»aMa mi mandano da 
m u'fic'o all'altro senza 
darmi risposte precise? ». 

CfcWe 
la revisione 
di un vecchio 
processo 

Cara «Unità», 

mi chiamo Salvatore Del 
Sole e voglio sottoporre con 
la seguente lettera il mio ca
so dì imputato ingiustamen
te per un delitto non com-

' messo. Ormai dal novembre 
del 1975 sono uscito dal car
cere dopo aver scontato una 

pena di trenfannl ed aver 
girato per diversi istituti di 
pena. 

I fatti per 1 quali fui im
putato risalgono al 17 di
cembre del 1945, quando in 
Via San Giovanni e Paolo 
furono uccisi Romano Anto
nio e Coppola Francesco. 
Dalla situazione triste di 
quell'epoca io mi arrangiavo 
vendendo « roba americana ». 
Assieme a Carmine Manilio 
fui arrestato il 19 dicembre 
del 1946. Imputato fu anche 
Giovanni Brandi, che si tro
vava già in carcere. 

II processo per me non e 
mai stato chiaro La prova 
della mìa innocenza benché 
certa, non è però mal emer
sa. Dal giomo della mia 
uscita dal carcere continuo 
ad essere sorvegliato specia
le. Tutto questo stato di cose 
mi lascia molto turbato e mi 
addolora tanto più che la 
mia innocenza l'ho recla
mata dal primo momento. 

Lo scopo della mia lettera 
é uno solo: chiedere che si 
riapra il processo e si dia 
inizio a nuove indagini. 
Trent'anni di galera ingiusta
mente non sono cosa da poca 

Potrei vivere in tutta tran
quillità se avessi davvero 
commesso quel delitto. VI 
scrivo — come detto — per
chè il mio caso sia sorto-
posto alla opinione pubblica 
e sia finalmente fatta giu
stizia nel miei confronti. 

Salvator* Dal Sola 
Via San Giovanni e Paolo, 3 

(Napoli) 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CI LEA (Via Sa* Domenico - Tele. 
fono 0 5 0 4 0 5 ) 
Ore 21.15: « U n tram chiamato 
desiderio, con F. Leroy e P. Be
nedetti 

SANCARLUCCIO (Via I . 
• Calala. 4 » - Tel. 4 0 S 4 0 0 ) 
Il teatro delle donne presen
ta Saviana Scalfì in: « Lascia 
mi «ole ». di D. Maraini, con 
P. Carrano e L Di Lello. Ore 
21.30 sconto Arci 

SANNAZZARO (Via Casa*» 157 • 
TeL 411.723) 
Alle ore 2 1 : « Doma Chiarina 

POLITEAMA (Via M a t a di Dia • 
Tei. 4 0 1 4 4 3 ) 
Peoia Borooni e Paola Tocca-
tondi in: « Ham?d Cmaods > 
Ore 21.15 

DIANA (Via L. Giordana - Tata
re*» 377.327) 
Ore 2 1 : « E 

CASA DEL POPOLO M PONTI-
CELLI (Cee P a l i Bini. 20 -
TeL 7 3 4 4 4 0 5 ) 
Riposo 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pat
ire dei Mari 13-a. V a i a i a. Te» 
M « M 340220) 
Ore 21.15 la Cooperativa Nuo
va Commedia presenta: • 

TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
RB*n »a^aSBmV39n^asa39p sm«a* ss^e^eramaanmnaf a 

Riposo 
TEATRO M I N I M O (Vìa Pala. 

9*». 1) 
Ore 2 1 : « Nv mese a friso» • 

TEATRO SAN CARLO 
(Te*. 410 -32* - 4 1 3 4 3 9 ) 
Riposo 

SAN HROINANOO ( P A S. Fer-
alaanda - Tel. 444.300) 
Ore 21.15 Marina Pagano in: 
• A mada mia » 

CIRCO MOIRA ORFEi (Via Marit
tima Tel 221533) 
Tutti i giorni 2 spettacoli alla 
ore 16.15-21.15 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMEASST (Via F. De Mora. 13 

Tel. 377.04C) 
I O incredibili s#ornl, di M. Jo-
bert - G 

M A X I M U M (Viale A. Ciaaml 1» 
Tal 0*2 .114) 
Aiaaiia esali Iwoaii l i . con C 
Denner - S 

NO (Via Santa Catertee «a Sreae 
l e L 4 1 3 J 7 1 ) 
Prtrtty aaay (ore 1 7 - 2 2 . 3 0 ) , 
con 8. Sheilds - DR ( V M 13) 

NUOVO (Via Maaae-.alie.ie, 10 -
Tel. 4 1 2 4 1 0 ) 
Cronaca familiare, con M. Me-
strolanni - OR 

PALAZZINA POMPEIANA 
Selietot Rasa • VIRa 
Riposo 

CINECLUB (Via Orazio) 
a. 0 0 0 4 0 1 
Riposo 

CINEPORUM TEATRO NUOVO 
(Vada CawaajM. > • 
RIPOSO 

RITZ (Via Pinta», SS • Ti 
no 2 1 3 4 1 0 ) 
Cane di avalla, con D. Hoffman 
- DR ( V M 18) 
( 1 7 - 2 2 4 0 ) 

SPOT CINECLU» {Via M. Rata. • 

S40) 
CIRCOLO CULTURALE 
NERUOAa (Via 

Riposo 
CINEMA VITTORIA « 

Riposo 
CINETECA ALTRO (Via PerrAl-

aa. 30) 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Te*. 3 7 0 4 7 1 ) 

.Pana 10 da Nasarane (IrV 
22 .30) . con R. Snaw • A 

ALCTONC (Via Lo me note. 3 Te
lefona 418.000) 
CM o«W di Laara Mara, con f. 
Dunaway • G 

AMBASCIATORI (Via Crisai. 23 • 
Tel. 003.120) 
Assassinio sol Nilo, con P. Li
stino» - G 

ARLECCHINO (Tei. 410731) 
La carica dai 101 di W. Di
sney - DA 

AUCUSTEO (Piana Oaca d'Aosta 
Tei. 4 1 3 4 0 1 ) 
La stavate a. 2 , con R. Schei-
d«r - DR 

CORSO (Carso Meridieaale • Tele
fona 3 3 9 4 1 1 ) 
La ras» di l a m i n i l i , con B. 
Davis - DR 

DELLE PALME (Vicata Vetraria . 
TeL 418.134) 
Visita a iemitmo, con W. Mat
t imi - SA 

EMPIRE (Via F. Ciarda»!, annata 
Via M . Scarna - TeL 0 0 1 4 0 0 ) 
Amari miai, con M. Vitti - SA 

EXCELSfOR (Via Milana • Tato-
rana 2 0 8 4 7 9 ) 
Pari a amassi, con 8. Spencer e 
T. Hill - A 

M A M M A (Via C Paeria 40 • Te
lefona 4 1 0 4 0 8 ) 
Una danna asmàtica 

FILANGIERI (Via PHanjHil. 4 -
TeL 4 1 7 4 3 7 ) 
I l visìetto, con U. Tognaai 
- SA 

FIORENTINI (Via R. Bracca, 9 -
TeL 3 1 0 4 0 3 ) 
Fara» IO da N a m i a i . con R. 
Show . A 

METROPOLITAN (Via Casale - Ta-
IfJBvVetoT ^loLeSoTv) 
V V V f l V W I B I *pf4B£SmHS7a COtl »\» 
Sordi • C 

(Po» PUdlBratm 12 • Te-
0 0 7 4 0 0 ) 

I aarnaniacnl. con A. Willson • S 
( V M 181 

ROXV (Irlo Tarsie • Tal. 343.149) 
I I «Malta, con U. Toanazzi 
- SA 

SANTA LUCIA (Via S. L*óe, 39 • 
Tel. 4 1 S 4 7 2 ) 
Scontri stellari altra la 
di 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio -
Tel. 377.057) 
Come perdere una monlie e tro
vare un'amante, con j Dorelli 

ACANTO (Viste Angusta - Tele-
tee* 0 1 9 4 2 3 ) 
Coma perdere ona maglie e tro
vare «n'amante, con J. Dorelli • 
C 

ADRIANO (Tal. 313.005) 
Foga di mezzanotte, con B. Davis 

DR 
ARCO (Via Alessandro Poerio. 4 -

TeL 224.704) 
pomorella 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi> 
tale - Tel. 010.303) 
Una danna dee passioni 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 -
TeL 3 7 7 4 0 3 ) 
Llmmartafità 

ARISTON (Via Morahea. 37 - Te
lefono 377.332) 
Gli occhi di Laara Mara, con F. 
Dunaway - G 

AVION (V.le degli AstranaaH • 
Tel. 74142 .04 ) 
L iana»ent i viene a casa, con 
Fenech - C ( V M 18) 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te
lefona 377.109) 
Grasse, con J. Travolta - M 

CORALLO (Plana 6 4 . Vita • Te-
4 4 4 4 0 0 ) 

ne maglia e tra
ila, J. Dorelli - C 

EDEN (Via C. Sanlilke • reta
tene 322.774) 
Llnnenaate ** •"• » casa, con 
E. Fenech • C (VM 18) 

EUROPA (Via Nicole Racco, 43 -
TeL 2 9 3 4 2 3 ) 

GLORIA • A > (Via Arenacele, 
230 . Tel. 391.309) 
Pari a disperi, con 8. Spencer a 
T. Hill - A 

GLORIA • B » 
I l lento «toma della violenta 

MIGNON (Via Armando Dia* • 
Telefono 324.393) 
Pomorella 

PLAZA (Vìa Kerbaher. 2 - Tele
fono 3 7 0 4 1 3 ) 
Gsooo il folte 

TITANUS (Corso Novsra 37 • Te
lefono 208.122) 
I pornofiochi, con A. Willson - S 
( V M 18) 

ALTRE VISIONI 

AMERICA (Via Tito Anglini, 2 -
Tel. 2 4 8 4 8 2 ) 
Non pervenuto 

ASTRA (Via Mezzocannone. 103 -
Tel. 200.470) 
Blee morte 

AZALEA (Via Camene. 23 • Te
lefono 0 1 9 4 0 0 ) 
L'eomo set m fine 

BELLINI (Via Canto di Rovo, 10 
Tel. 341.222) 
Pari e dispari, con 8. Spencer e 
T. Hill - A 

CASANOVA (Carso Cm Insidi 3SO 
TeL 2 0 0 4 4 1 ) 
PXOJOJOÌ VoMi BJOU rp#|?*«ì Varo «Wg*#o9s> 
con O. Seltot - S (VM 18) 

DOPOLAVORO PT (T. 321.333) 
L'isola dei cannibali 

ITALNAPOLI (TeL 08S.444) 
16.30 - 18.30 - 29.30: Le *+• 
«aera omicidi. 22.30. L'aeme 
del banca dei pegni 

LA PERLA (Via Noeve Ansane 38 
Tel. 700.17.12) 
La macchina nera 

MODERNISSIMO (V. Cisterna del
l'Olla . Tel. 310.002) 
Easy rider, con D. Hoppar DR 
( V M 18) 

PIERROT (Via A. C Oa Maia. SS 
Tel. 750 .7842 ) 
Per cai snana le campana, con 
G. Cooper • DR 

POSILLIPO (Via Posillipe - Tele
fono 7 4 9 4 7 . 4 1 ) 
La monian» fatica, con X. Hai-
Isnder - SA ( V M 18) 

OUADRlFOCLrO (V.le 
ri • Tel. 0 1 0 4 2 3 ) 
Crear* riarse 

VALENTINO (Via . . . . 
0 3 - TeL 7074S.S8 
SCoTBa^fjVaiTol • fpV8WlMlaWB> 

VITTORIA (Tal. 3 7 7 4 3 7 ) 
American graffili, con R. Drey-
fuss • DR . 

taccuino (Sturale 
Nel quadro delle manlfestazicni del Centro Culturale! Ine* 

Lupcne, oggi alle ore 17,30 presso la Sala Lavoro e Cultura, 
in Galleria Umberto I 83. tavola rotonda su : * Rilievi critici 
sulla recente normativa manicomiale ». Relatori C. Felice 
Coppola. Carmen Gentile, Guelfo Margherita, Diego Marmo. 
Moderatore Carmela MaieUa. 

Domani alle ore 18 nelle Sale del Museo Diego Aragona 
Plgnatelll Cortez Napoli sarà inaugurata una mostra di opere 
del pittore Domenico Spinosa. L'Iniziativa, curata dalai So

printendenza ai Beni Artistici e Storici della Campania nel
l'ambito delle manifestazioni per l'Arte Contemporanea che 
questo Istituto n« avviato nell'autunno del 1977, sarà Intro
dotto da uism conferenza dei critico d'arte Luigi Cartuccia. 

http://Maaae-.alie.ie

